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La Full inclusion nella scuola italiana: 
un paradigma irreversibile nella prospettiva dei 

diritti umani

Dichiarazione  sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza 

(ONU 1989)

Convenzione sui diritti delle 
persone con disabilità 

(ONU 2006)
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I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)
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della comprensione 
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• disagio emotivo (ansia da 

prestazioni, orfani, 
abbandono ecc.)
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prestazioni, orfani, 
abbandono ecc.)

SISTEMA TRIPARTITO (OCSE 1995; MIUR 2012, 2013)



234.788

Distribuzione degli allievi con disabilità nei diversi ordini di scuola

(MIUR, 2015)



Allievi con disabilità nella scuola 
secondaria di I grado = 66.863 (3,8%)

(ISTAT 2015)



Allievi con DSA (MIUR, 2015)

186.803



Allievi di cittadinanza non italiana 
(MIUR, 2015)



Cosa non deve mai succedere?

La didattica ha la responsabilità di rimuovere le barriere  
presenti nel contesto ed inserire/consolidare i facilitatori 

(prospettiva inclusiva MIUR 2012, 2013; 
modello ICF-CF, (OMS 2007); Index for inclusion (2008, 

2014).

La didattica ha la responsabilità di rimuovere le barriere  
presenti nel contesto ed inserire/consolidare i facilitatori 

(prospettiva inclusiva MIUR 2012, 2013; 
modello ICF-CF, (OMS 2007); Index for inclusion (2008, 

2014).



Dropout e Neet: una questione non più 
rimandabile



Il drop out in Italia (Eurydice)

L’abbandono precoce incide diversamente sulla 
popolazione studentesca a seconda del genere e, 
soprattutto, a seconda dello status di cittadino nato 
all’estero oppure nativo. 
Alunni stranieri: 34,4% Alunni italiani: 14,8%





Il nuovo concetto di “inclusione 
scolastica”

Concetto complesso e multidimensionale vs buzz word   

• Nuovo ruolo attribuito al contesto: eliminare le barriere  
inserire i facilitatori.

• Accrescere la partecipazione e l’apprendimento degli alunni 
(Booth, Aiscow 2014).  

• Riguarda tutti gli alunni con particolare attenzione per 
quelli “a rischio” (Unesco 2005)

Responsabilità dell’organizzazione della didattica nel 
funzionamento dell’allievo (OMS 2001, 2007)

• Ogni persona ha diritto a Fattori Ambientali “facilitanti”
• Esistono sempre “barriere” che possono essere rimosse.
• Teoria della modificabilità cognitiva di Feuerstein.

Responsabilità dell’organizzazione della didattica nel 
funzionamento dell’allievo (OMS 2001, 2007)

• Ogni persona ha diritto a Fattori Ambientali “facilitanti”
• Esistono sempre “barriere” che possono essere rimosse.
• Teoria della modificabilità cognitiva di Feuerstein.



Pratica musicale e valori inclusivi  
(Booth, Ainscow, 2014)

DIRITTI

PARTECIPAZIONE

SOSTENIBILITA’COMUNITA’

STARE INSIEME - BENESSERE - 
APPRENDIMENTO

UGUGLIANZA

NONVIOLENZA FIDUCIA EMPATIA

ONESTA’ CORAGGIO

RISPETTO DELLE 
DIVERSITA’

GIOIA AMORE

SPERANZA/OTTIMISMO

BELLEZZA



GIOIA

I valori inclusivi sono attenti allo sviluppo delle persone nella loro 
interezza, compresi i sentimenti e le emozioni, attraverso 
l’esaltazione dello spirito umano e il coinvolgimento gioioso 
nell’apprendimento, dell’insegnamento e nelle relazioni. 
Un’educazione gioiosa stimola l’apprendimento attraverso il 
gioco, la giocosità , un diffuso senso dell’umorismo. Stimola la 
soddisfazione e la contentezza che si generano dall’acquisizione  
di nuovi interessi, conoscenze e competenze e le riconosce come 
il mezzo migliore attraverso cui sostenere queste acquisizioni. 
Un luogo privo di gioia e umorismo può arrivare a deprivare gli 
allievi comprimendo la loro capacità di espressione personale, 
portandoli così alla disaffezione e al disimpegno.



EMPATIA (1)

Comprendere la sofferenza degli altri e desiderare che 
venga alleviata. 
Richiede uno sforzo intenzionale  e la volontà di 
impegnarsi rispetto ai punti di vista e ai sentimenti degli 
altri.  Significa sostituire l’approccio punitivo nei 
confronti della rottura delle regole con un’attenzione 
professionale alla cura e all’uso creativo delle risorse.
Significa che gli adulti devono assumersi un certo grado 
di responsabilità nel momento in cui si verifica una 
qualche rottura nelle relazioni tra gli allievi.



EMPATIA (2)

Per quanto complicate possano essere e relazioni tra un 
minore e il suo contesto, rimane un dovere per il docente 
continuare a porre la seguente domanda: qual è il modo 
migliore per aiutare questo minore a costruire delle 
relazioni e per coinvolgerlo nell’apprendimento?

Un’educazione empatica è quella in cui gli errori possono 
essere riconosciuti (qualunque sia il ruolo della persona che 
ha sbagliato), le scuse possono essere accettate, può essere 
realizzata una forma di risarcimento ed è possibile 
perdonare.



AMORE

L’empatia si lega al valore dell’amore e della cura. Una cura 
profonda per gli altri che non chiede nulla in cambio. 
Curare gli altri affinchè possano diventare se stessi, 
riconoscere che le persone possono crescere quando 
vengono valorizzate. Sviluppa il senso di identità e di 
appartenenza e promuove la partecipazione il desiderio di 
prendersi cura degli altri e essere, a nostra volta, oggetto 
di cura è alla base della creazione di comunità. 

Nel contesto educativo rappresenta il contenuto di una 
relazione asimmetrica. È un dovere professionale per il 
docente, avere cura in modo uguale di tutti gli alunni 
senza pretendere che questi mostrino un particolare affetto 
o gratitudine o raggiungano certi risultati.



SPERANZA/OTTIMISMO

Sono una sorta di dovere professionale per i docenti. Il 
dovere di comunicare la convinzione che le difficoltà a 
livello personale possano essere superate. 

Questo comporta un coinvolgimento personale nel 
mostrare che gli individui possano fare la differenza 
per la vita propria e altrui in senso locale e globale. 
Richiedono un forte desiderio di impegnarsi rispetto 
alla realtà.  Sostengono la nostra possibilità di 
promuovere un futuro in cui le persone possano fiorire.



BELLEZZA (1)

Può sembrare discutibile dal momento che per le persone 
comuni risiede negli occhi di coloro che la vedono. È 
evidente che le attuali politiche di marketing sono 
oppressive d escludenti per molti perché propongono 
una forma stereotipata di bellezza.

Può essere vista in atti di gentilezza gratuita, in occasioni in 
cui la comunicazione ha trasceso l’interesse personale, 
nell’azione e nel sostegno collettivo alla richiesta di diritti



BELLEZZA (2)

• Molti la vedono un elemento cruciale dei risultati più importanti e degli 
incontri più motivanti che hanno caratterizzato la loro educazione.

• Va al di là dell’oggetto estetico
• Elemento cruciale dei risultati più importanti o degli incontri più 

motivanti
• Inserisce la possibilità di  connettere l’azione con ciò che si ritiene 

spiritualmente appagante
• «C’è bellezza quando amiamo qualcosa che altri sono riusciti a 

realizzare, l’arte o la musica. La bellezza inclusiva va cercata lontano 
dagli stereotipi, nella diversità delle persone e della natura» (Booth, 
Ainscow, 2011, p. 58)



Pianificazione delle azioni educative per la 
transizione alla vita adulta (1)

Insieme alle «competenze» vi sono una serie di tratti psicologici 
che favoriscono l’inserimento lavorativo (Lee, Abdullah, Mey, 2011)

«COMPETENZE» 
SCOLASTICHE

Lettura
Scrittura

Comunicazione
Logico-

matematiche
Informatiche

«COMPETENZE» 
TECNICO-

PROFESSIONALI

Capacità tecniche
Problem solving

Capacità relazionali

TRATTI PSICOLOGICI 
POSITIVI

Ottimismo
Fiducia, onestà e 
apertura verso le 
proprie disabilità

Resilienza
Autodeterminazione 



Pianificazione delle azioni educative per la 
transizione alla vita adulta (2)

Alcuni fattori che ostacolano l’inserimento lavorativo (Lee, 
Abdullah, Mey, 2011)

PROPRIE DEBOLEZZE

Mancanza di capacità 
scolastiche

Scarso problem solving
Concezione di sè negativa
Mancanza di fiducia in se 

stessi

ATTEGGIAMENTI 
NEGATIVI DELLA 

FAMIGLIA
False speranze
Iperprotettività



La didattica musicale  è inclusiva 
quando…

È per tutti 

Favorisce la partecipazione e l’apprendimento di ogni allievo.

Elimina le barriere e crea un contesto ricco di facilitatori 

Diffonde il “sostegno” nel contesto

IL DOPPIO POTENZIALE 
DELLA MUSICA



Quando l’organizzazione della didattica 
musicale può dirsi inclusiva e di qualità 

(UNESCO 2005, 2009)

• Non vede mai nessun alunno come “un problema”
• È innovativa e predisposta al cambiamento: 

insegnante ricercatore che studia e si mette in gioco 
• È flessibile e individualizzata, evita un insegnamento 

uniforme e omologato, non pretende che tutti gli 
alunni apprendano le stesse cose, nello stesso tempo, 
con lo stesso metodo

• Non è sovraccarica di nozioni, mira alle competenze
• Impiega metodologie collaborative e laboratoriali di 

co-costruzione della conoscenza e dei significati
• Gli insegnanti collaborano e condividono la 

progettualità a breve, medio e lungo termine



Il laboratorio musicale

La ricerca ha individuato una serie di indicatori 
per la didattica musicale laboratoriale di qualità 

(Branchesi, 2003, 2006)

Il laboratorio rappresenta il dispositivo 
privilegiato per attivare pratiche inclusive con la 
musica (Rizzo, Lietti, 2013; Ferrari, Santini, 2014; 

Chiappetta Cajola, Rizzo, 2016; Rizzo, 2015)



Le caratteristiche del laboratorio 
musicale

•Strategia didattica  e spazio attrezzato  
(Strobino, 2001, 2010)

•Attività collettiva 
•Spazio/tempo ecologico - olistico - dinamico
•Progettualità in azione
•Didattica ludico-animativa (Vitali, 2004)



La didattica musicale
laboratoriale e ludico animativa

 porta a scuola «il soffio caldo e impetuoso della vita» 
(Ciari, 1971

 crea ambienti di apprendimento caldi e attraenti 
(Moro, 2009; Freschi, 2009)

 consente la creazione di dialoghi musicali profondi 
anche nel corso di attività di ascolto (Ferrari, 2002)

 consente l’accesso al flusso musicale di gruppo/flow 
(Ferrari, 2014) che promuove il potenziale cognitivo 
amplifica il potere creativo della collaborazione 
(Sawyer, 2012)



Quali sono i vantaggi della didattica 
laboratoriale per l’inclusione?

ASPETTI CRITICI 
I risultati non sono a breve termine

Richiede una grande preparazione della didattica

MA Attiva processi collaterali di formazione 
di  ABITI MENTALI INCLUSIVI

 
Imparare facendo 

e imparare 
dialogando

Determinata 
tipologia di 

pensiero

Atteggiamenti, 
attitudini, interessi 

permanenti



Laboratorio come segna-contesto 

Si apprendono non solo i 
contenuti del curricolo 

(protoappendimento), ma anche 
i contesti dell’apprendimento 

stesso (deuteroapprendimento)
(Bateson, 1977; Baldacci, 2006)



Alcuni elementi dell’organizzazione 
didattica musicale e della didattica 

strumentale promossa nel laboratorio
• Giochi collettivi per evitare lo studio meccanico
• Partecipazione di alunni con disabilità alle lezioni 

individuali e collettive con il tutoraggio dei compagni
• Rapporto tra musica strumentale, canto e movimento
• Individuazione/elaborazione del repertorio 
• Positività nella comunicazione
• Autovalutazione 
• Apertura alla collaborazione con i colleghi
• Attenzione alla costruzione di competenze 



Laboratorio «Corpi che suonano» di 
Stefano Baroni

Attività descritta in Musica Domani n. 174

Documentata con il video 
https://www.youtube.com/watch?
v=EbaaQVWDoUg



Quali obiettivi hanno raggiunto gli 
alunni?

Dalle categorie ICF-CY all’osservazione dell’allievo

•Griglia per l’osservazione strutturata 
(Rizzo A. L., Il contributo dell’ICF-CY per 

l’osservazione durante le attività musicali inclusive.  
Check-list per il laboratorio “Corpi che suonano”, 
Musica Domani, 175, 2016, in press)





Quali facilitatori sono stati impiegati? 

Dalle categorie ICF-CY all’osservazione del contesto

•Griglia per l’osservazione strutturata 
(Rizzo A. L., Il contributo dell’ICF-CY per 

l’osservazione durante le attività musicali inclusive.  
Check-list per il laboratorio “Corpi che suonano”, 
Musica Domani, 175, 2016, in press)





In sintesi…  perché le pratiche 
musicali di qualità sono una reale ed 

efficace risorsa per l’inclusione? 

•   Lottano contro l’esclusione dalle attività didattiche 
«tradizionali» 

• Promuovono dell’apprendimento e della 
partecipazione di tutti gli allievi 

• Avviano un processo di miglioramento dei contesti
• Promuovono il senso di appartenenza 
• Favoriscono il sentire che la propria partecipazione è 

gradita e che si è riconosciuti e apprezzati per quello 
che si è

• Sostengono tutti gli alunni con una particolare 
attenzione per quelli “a rischio” 



Prospettive di studio e di ricerca

1. Sperimentare l’efficacia in contesti reali dell’impiego 
della musica nelle pratiche inclusive secondo l’ottica 
dell’Evidence Based Education (Calvani, 2012; 
Mitchell, 2014; Chiappetta Cajola, Rizzo, 2014, 2016b)

- La musica nelle attività di sostegno alla classe

- Musica e allievi con DSA

2. Costruire e validare strumenti di valutazione  e 
condividerli tra gli operatori della scuola

3. Individuare modelli formativi per gli insegnanti 



La musica nelle attività di sostegno 



Ruolo dell’insegnante di sostegno

L’insegnante di sostegno promuove l’inclusione 
come un percorso coevolutivo proponendosi 
come un professionista-facilitatore per l’intera 
scuola.
• Normativa italiana
• Leadership istituzionale per i processi di 

integrazione/inclusione (Piazza 2009)
• Insegnante normale e speciale (Ianes 2006)
• Facilitatore di un ambiente a sua volta 

“facilitante”



Il concetto di sostegno nella scuola 
inclusiva

«Sostegno»: ogni attività che accresce la capacità da 
parte della scuola di rispondere alla diversità degli 

alunni (Booth, Ainscow 2002)

L’aiuto dato all’alunno certificato da un insegnante di 
sostegno diviene un caso particolare di un più ampio 
lavoro di supporto che coinvolge tutta la classe e che 

vede la partecipazione di tutti gli alunni. 
Il sostegno non riguarda solo l’alunno disabile, ma il suo 

significato si amplia venendo a integrarsi con la nozione 
di individualizzazione: ogni alunno va seguito e 

supportato nel suo percorso di apprendimento tenendo 
conto delle differenze che lo caratterizzano 

(Dovigo 2008, p. 23). 



Attività di sostegno

In teoriaIn teoria In praticaIn pratica

• Deve coinvolgere tutto il 
contesto scolastico.

• Tutti gli insegnati sono 
coinvolti collegialmente.

• Didattica 
individualizzata  e di 
qualità 

• Separazione tra la gestione 
dell’alunno «speciale» e 
quella della classe «normale». 

• Diade insegnante di sostegno 
e alunno con disabilità.

• Atteggiamenti di delega
• Esclusione dentro la scuola

Attività innovativeAttività innovative

Attività tradizionaliAttività tradizionali



Il problema 

È possibile definire modalità organizzative di 
attività di sostegno nella scuola secondaria di I 
grado realizzabili ed efficaci nella dimensione 

inclusiva?

Che ruolo vi può giocare l’insegnante di 
sostegno musicista?



L’insegnante di sostegno musicista

Poliedro  di

 esperienze 

artistico-epressive

Musica

Repertorio ampio di 
pratiche d’insieme 

basate sul gioco e su 
pratiche animative

È per tutti

Connessioni 
interdisciplinari con 
tutte le altre discipline 
del curricolo



L’insegnante di sostegno musicista

Possiede l’expertise necessaria per interpretare la 
Musica con le lenti della didattica inclusiva al fine di 

 favorire la co-progettazione e la co-realizzazione 
di «attività didattiche comuni» durante i quali 

l’alunno con disabilità può partecipare 
sistematicamente e normalmente con i compagni. 



Come fare?
Valorizzare l’apertura interdisciplinare del laboratorio 

musicale e le sue potenzialità ludico-animative per 
coinvolgere i colleghi e modificare sostanzialmente la 
didattica della classe.

Inserire nelle programmazioni di classe e nel PEI 
laboratori interdisciplinari e ludico-espressivi:
• organizzati sulla base delle connessioni tra la musica 

intesa come «gioco» (Delalande 2001) e gli altri 
insegnamenti del curricolo, alla luce dei principi 
dell’inclusione scolastica;

• organizzati in base ad una quota oraria stabilita 
all’inizio dell’anno;

• inseriti nell’orario normale della classe;
• comunicati alle famiglie come attività inclusiva.



Concertare verbalmente e formalizzare per 
iscritto

Consiglio di Classe
GLHO
GLI

Concertare verbalmente e formalizzare per 
iscritto

Consiglio di Classe
GLHO
GLI

Co-progettati, co-realizzatiCo-progettati, co-realizzati

Condotti con una modalità 
ludico-animativa

Condotti con una modalità 
ludico-animativa

LaboratoriLaboratori

Caratteristiche della progettazione

InterdisciplinariInterdisciplinari

Collegare il PEI 
con le 

programmazioni 
di classe

Strumenti di 
verifica 



Ricerche in questo ambito nella scuola 
secondaria di I grado

Ricerca-azione Diventare una classe 
musicale per includere le differenze (a.s. 
2009/2010, Università Tor Vergata) (Rizzo 2014a, 2014b)

Design-Based-Research Forme di sostegno 
nella dimensione inclusiva: l’expertise 
dell’insegnante di sostegno nella scuola 
secondaria di I grado (a.s. 2011/12, Università 
RomaTre) (Rizzo 2015, 2015)



 «Diventare una classe musicale per 
includere le differenze: una ricerca - azione 

nella scuola secondaria di I grado»

Contesto: classe prima, scuola della provincia di Roma. 20 
alunni due con disabilità, uno straniero, un DSA ecc.

Ore settimanali di sostegno: 10
Obiettivo fondamentale : costruire, applicare e definire un 

modello didattico complesso, volto alla costruzione della 
prospettiva inclusiva mediante l’attivazione di un 
processo mirato a far diventare la classe coinvolta «una 
classe musicale» grazie alla contaminazione tra le 
discipline del curricolo e i possibili apporti della pratica 
espressivo-musicale di qualità, condotta in forma di 
laboratorio con una conduzione di tipo animativo.



TECNICHE E STRUMENTI DI 
RILEVAZIONE DEI DATI

• osservazione partecipante, supportata da 
riprese audio-video, fotografie, testi e 
disegni degli alunni;

• diario d’itineranza (Barbier 2007);
• osservazione sistematica;
• due questionari per gli alunni;
• un questionario per gli insegnanti



I RISULTATI DELLA RICERCA-
AZIONE 

• verifica della possibilità di organizzare 
attività di sostegno maggiormente 
aderenti alla prospettiva inclusiva;

• effetti formativi;
• formalizzazione di un modello didattico 

di attività di sostegno basato sulla 
valorizzazione della formazione di base 
dell’insegnante di sostegno musicista.

 



GLI 
EFFETTI 

FORMATIVI 

GLI 
EFFETTI 

FORMATIVI 

Livello di 
partecipazione

Entusiasmo fino 
alla fine dell’anno

Gruppo 
classe 
coeso

Collegamento tra 
attività di sostegno e 
curricolo della classe

Programmazioni 
svolte regolarmente 

Sensazione di 
benessere

Grande 
soddisfazione

Innalzamento 
del livello 

medio della 
classe



IL MODELLO DIDATTICO 
FORMALIZZATO



Fiabe 
drammatizzate: regalare 
trace di sè/relazionarsi 

con gli altri

La costruzione 
dell’identità. Parole e 

pensieri sulle emozioni

Il radicamento: costruirsi 
gli strumenti /ambiente 
per interagire suonando

La danza e il movimento 
creativo/espressivo 

costruire trace di sé come 
gruppo

Il consumo 
critico e solidale

La musica altra: 
rapporto con musiche 
lontane nel tempo e 

nello spazio

Il circle drum: prove 
di interazione e di 

affidamento di ruolo



Rapporto attività musicali e obiettivi 
formativi: il punto di vista degli alunni

Drammatizzazione fiabe

Circle-drum

Muoversi ritmicamente

Stare meglio con i 
compagni

Abilità comunicative 
personali

Comprendere meglio il 
punto di vista degli altri

Consolidamento del 
gruppo classe 



Musica e allievi con DSA



Perchè la musica è uno strumento potente Perchè la musica è uno strumento potente 
per l’inclusione degli allievi con DSA? per l’inclusione degli allievi con DSA? 

• Facilita la plasticità neuronale, lo sviluppo del 
pensiero e l’apprendimento

• Potenzia i canali comunicativi verbali e non verbali
• Migliora le prassie
• Favorisce l’autostima, la partecipazione e la 

socializzazione sollecitando un vissuto di 
appartenenza al gruppo

                                          (Rizzo, Lietti, 2013)



Didattica musicale di qualità e DSA



La musica è il luogo privilegiato della 
differenza che ci risveglia dall’indifferenza 

dai valori conducendo il discorso a 
prestare attenzione alla differenza stessa 

(Barthes, 1985)



«Un cittadino musicale non soltanto canterà meglio: saprà 

scegliere con cura cosa ascoltare, le parole da usare, i 

luoghi dove abitare ed incontrarsi; avrà più fiducia in se 

stesso e nelle proprie capacità creative e professionali, 

avrà meno paura dell’altro, di chi ci regala la cosa più 

preziosa che possiede, la propria differenza» (Damiani, 

2003)
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